Le tre Culture

Di Fabio Cutaia

Il 2 ottobre 1968 l’esercito al servizio della democrazia messicana apparse il fuoco nella capitale(dove si svolgevano le olimpiadi) contro una folla di studenti contestatori che di quella stessa democrazia stigmatizzavano il carattere meramente fittizio .Il tragico  bilancio di circa 400 vittime tra i protestatari.

Lo scontro era avvenuto a città del Messico in una centralissima piazza in cui è da identificare una autentica metafora dell’umana storia:Piazza delle tre Culture.”il nome le deriva dalla presenza delle testimonianze di tre epoche  diverse: le rovine del maggior tempio a piramide Tlatelolco,la chiesa spagnola di Santiago e il moderno palazzo del Ministero degli Affari Esteri”(cfr.”le guide di città del Mondo”, Citta’ del Messico, DeAgostini pag 28).

“Le ‘tre Culture’ sono dunque il Paganesimo, il Cristianesimo e la Modernità laica incentrate rispettivamente sulla Gnosi, sulla Fede e sulla Ragione Umana. Quest’ultima esplica poi un pensiero assolutamente moderno sviluppatosi all’ombra della Rivoluzione Francese”(cfr. Linea 8/11/2007 pag 3) che nel secolo ventesimo si è articolata (oltre all’anarchia) in ben tre conflittuali versioni:quella capitalistica(incentrata sull’ideale democratico), quella comunistica(rispondente all’ideale collettivistico) nonchè quella nazionalistica culminante nei corporativistici nazismi(ispiratesi ad un idealità patriottica).La lotta senza quartiere tra codeste tre versioni dell modernità ha caratterizzato l’intero trascorso secolo novecentesco, conclusosi con il trionfo capitalistico democratico ormai in via  di globalizzazione. In quest’era- del resto- “l’occidente non era più la cristianità : era un'altra civiltà i cui termini di riferimento(la scienza, la tecnica, la comunicazione, i costumi, i diritti umani,la concezione del sesso, della famiglia) erano quelli di un’altra cultura rispetto a quella Cristiana”.(Gianni Baget Bozzo). Una cultura illuministica.
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